
Esonero sulla quota dei 
contributi previdenziali per 
l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti a carico dei lavoratori 
dipendenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 15, della legge n. 
213/2023 (circolare n. 11/2024)
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Articolo 1, comma 15, legge 213/2023
In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024, per i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione
dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero, senza
effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota dei contributi
previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del
lavoratore di 6 punti percentuali, a condizione che la retribuzione
imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non
ecceda l'importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di
tredicesima. L’esonero di cui al primo periodo è incrementato,
senza effetti sul rateo di tredicesima, di un ulteriore punto
percentuale, a condizione che la retribuzione imponibile,
parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda
l'importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima.
Tenuto conto dell’eccezionalità della misura di cui al presente
comma, resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

Circolare n. 11 del 16 gennaio 2024
L’articolo 1, comma 15, della legge di bilancio 2024 ha
stabilito che, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al
31 dicembre 2024, l’esonero sulla quota IVS a carico del
lavoratore sia riconosciuto, senza effetti sul rateo di
tredicesima :
• nella misura del 6%, laddove la retribuzione imponibile

ai fini previdenziali non ecceda l’importo mensile di
2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima;

• nella misura del 7%, laddove la retribuzione imponibile
ai fini previdenziali non ecceda l’importo mensile di
1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima.

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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Disciplina 

L’esonero spetta, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, in favore di tutti i lavoratori dipendenti
di datori di lavoro pubblici e privati, esclusi i rapporti di lavoro domestico.

L’Istituto ha fornito indicazioni circa la predetta misura con la circolare n. 11 del 16 gennaio 2024.

L’esonero in commento è riconosciuto con i medesimi criteri e modalità previsti per l’esonero IVS degli anni 2022 e 2023 ,
ad eccezione dei ratei aggiuntivi

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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La misura agevolativa trova applicazione, per i periodi di paga dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2024, per tutti i rapporti di lavoro dipendente, instaurati e
instaurandi, pubblici e privati, compresi quelli di apprendistato, con esclusione dei
rapporti di lavoro domestico, purché vengano rispettati i limiti della retribuzione
mensile espressamente individuati.

Soggetti che possono accedere all’esonero:
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Massimali mensili di retribuzione

Il rispetto dei massimali retributivi mensili, individuati dalla norma, determina sia il diritto all’applicabilità della riduzione
contributiva sia la misura della stessa, per il singolo mese di riferimento.

Ne deriva che:

• laddove la retribuzione imponibile superi il limite pari a 2.692 euro al mese, non spetterà alcuna riduzione della quota
a carico del lavoratore, per il singolo mese di riferimento;

• laddove la retribuzione imponibile superi il limite pari a 1.923 euro, ma sia, comunque, di importo minore o pari a
2.692 euro al mese, la riduzione contributiva della quota a carico del lavoratore potrà essere riconosciuta, per il singolo
mese di riferimento, nella misura del 6%;

• laddove la retribuzione mensile non superi il limite pari a 1.923 euro, la riduzione contributiva della quota a carico del
lavoratore potrà essere riconosciuta, per il singolo mese di riferimento, nella misura del 7%.

Le soglie di retribuzione devono essere valutate al netto dei ratei di mensilità aggiuntive

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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L’importo dell’esonero è valevole per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024.
Per quanto riguarda l’applicazione dell’esonero contributivo relativamente alla tredicesima mensilità – o al singolo rateo di
tredicesima – l’articolo 1, comma 15, della legge di Bilancio 2024, prevede espressamente che la misura non abbia effetti
sul rateo di tredicesima.
Nelle ipotesi in cui nel mese di riferimento non si ecceda una retribuzione imponibile ai fini previdenziali, al netto del rateo di
tredicesima, di 2.692 euro e la quota di contribuzione IVS a carico del lavoratore sia pari al 9,19%, questa potrà essere ridotta
di 6 punti percentuali, ossia potrà essere determinata per un ammontare pari a 3,19 punti percentuali.
Analogamente, nelle ipotesi in cui nel mese di riferimento non si ecceda una retribuzione imponibile ai fini previdenziali, al
netto del rateo di tredicesima, di 1.923 euro e la quota di contribuzione IVS a carico del lavoratore sia pari al 9,19%, questa
potrà essere ridotta di 7 punti percentuali, ossia potrà essere determinata per un ammontare pari a 2,19 punti percentuali.
L’esonero, perciò, trova concretamente applicazione sulla retribuzione lorda del lavoratore percepita nelle singole mensilità.

Assetto, misura e durata dell’esonero
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Mancata applicazione dell’esonero sulla tredicesima mensilità

La verifica del rispetto delle soglie retributive, ai fini dell’applicabilità della riduzione, nonché ai fini della determinazione della
sua entità, deve essere effettuata al netto dei ratei di tredicesima. Pertanto, i singoli ratei di mensilità aggiuntive devono
essere scomputati dal calcolo della retribuzione imponibile del mese

Esempio
Se la retribuzione mensile, già scomputata dei ratei di mensilità aggiuntive, è pari a 1.900 euro, il lavoratore avrà diritto a
una riduzione del 7% sulla retribuzione imponibile mensile, in quanto la retribuzione del mese, al netto dei ratei delle
mensilità aggiuntive, risulta inferiore al massimale di 1.923 euro.

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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Non applicazione dell’esonero sulla
Quattordicesima mensilità

Nelle ipotesi in cui i contratti collettivi di lavoro prevedano l’erogazione di mensilità ulteriori rispetto alla tredicesima
mensilità (ossia la quattordicesima mensilità), nel mese di erogazione di tale mensilità aggiuntiva o nei mesi di erogazione
dei singoli ratei aggiuntivi, la riduzione contributiva trova applicazione solo con riferimento alla retribuzione imponibile
relativa alla singola mensilità, non considerando, pertanto, l’ammontare della stessa mensilità aggiuntiva o dei suoi ratei.

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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Con riferimento alla durata dell’esonero, l’espresso riferimento all’applicazione della riduzione contributiva in trattazione ai
periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, comporta che possono essere oggetto di esonero le sole quote di
contribuzione a carico del lavoratore relative a rapporti di lavoro subordinato dell’anno in corso.
Pertanto:

• Nelle ipotesi in cui il lavoratore abbia cessato il proprio rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2023 e, nel corso
dell’anno 2024, siano state erogate le ultime competenze (residui di ferie e permessi, ratei di mensilità aggiuntive, ecc.),
su tali ultime competenze l’esonero in trattazione non può trovare applicazione.

• Nelle ipotesi in cui il lavoratore dovesse cessare il proprio rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e, nel corso
dell’anno 2025, dovessero essergli erogate le ultime competenze (residui di ferie e permessi, ratei di mensilità aggiuntive,
ecc.), l’esonero, nell’anno 2025, su tali ultime competenze, non potrà trovare applicazione.

• Nelle ipotesi di continuità del rapporto di lavoro, l’esonero non potrà trovare applicazione in riferimento agli
emolumenti erogati nel corso dell’anno 2025, pur se riferiti all’annualità pregressa (quali, ad esempio, i compensi erogati
per attività straordinarie).

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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Determinazione del massimale in presenza di più denunce mensili

Rapporto di lavoro unico

Nelle ipotesi in cui, in presenza di un unico
rapporto di lavoro, siano presenti, nel singolo
mese, più denunce individuali per il medesimo
lavoratore da parte dello stesso datore di lavoro, i
massimali mensili di 2.692 euro o di 1.923 euro al
netto dei ratei di tredicesima devono tenere conto
della retribuzione imponibile, riferita al rapporto
di lavoro.

Più rapporti di lavoro

Nelle ipotesi in cui, in presenza di più rapporti di
lavoro presso il medesimo o distinti datori di
lavoro, siano presenti, nel singolo mese, più
denunce individuali per uno stesso lavoratore, i
massimali mensili di 2.692 euro o di 1.923 euro al
netto dei ratei di tredicesima devono essere
valutati autonomamente per ogni singolo
rapporto di lavoro.

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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In ipotesi di variazioni del rapporto di lavoro che comportano la presentazione di più denunce individuali per il
medesimo lavoratore (ad esempio, variazione del rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo pieno o
viceversa o trasformazione, nel corso del mese, da tempo determinato a tempo indeterminato), il limite mensile
di 2.692 euro o di 1.923 euro deve riferirsi al rapporto di lavoro unitariamente considerato (il massimale del
singolo mese di competenza deve tenere conto della complessiva retribuzione imponibile).

Le stesse considerazioni valgono per le ipotesi di operazioni societarie e di cessione di contratto che
comportano il passaggio dei lavoratori senza soluzione di continuità, nel corso del mese, da un soggetto a un
altro: in tali fattispecie il rapporto di lavoro (come previsto dall’articolo 2112 c.c.) prosegue con il cessionario,
verificandosi solo la modificazione soggettiva del rapporto già in atto.

Nelle ipotesi, invece, in cui il lavoratore, nel corso di un mese, svolga la propria prestazione lavorativa presso
distinti datori di lavoro, il calcolo del massimale della retribuzione imponibile che dà diritto all’applicazione
dell’esonero deve essere considerato autonomamente per ogni rapporto di lavoro, in relazione ai distinti datori
di lavoro, con riferimento al medesimo mese. Pertanto, in tali ipotesi il massimale di retribuzione imponibile da
considerare ai fini della valutazione circa la spettanza dell’esonero sarà pari a 2.692 euro o 1.923 euro per
ognuno dei rapporti di lavoro ammessi al beneficio.

Assetto, misura e durata dell’esonero
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Condizioni di spettanza dell’esonero

L’esonero sulla quota IVS non assume la natura di
incentivo all’assunzione e, conseguentemente,
non è soggetto all’applicazione dei principi
generali in materia di incentivi all’occupazione
stabiliti, da ultimo, dall’articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
Inoltre, il diritto alla fruizione dell’agevolazione,
sostanziandosi in una riduzione contributiva per il
lavoratore che non comporta benefici in capo al
datore di lavoro, non è subordinato al possesso
del Documento unico di regolarità contributiva da
parte del datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n.
296.

Coordinamento con altri incentivi

L’esonero contributivo, per la specifica natura di
esonero sulla quota dei contributi previdenziali IVS
a carico dei lavoratori, è cumulabile, per i periodi di
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024,
con gli esoneri contributivi previsti a legislazione
vigente, nei limiti della contribuzione
complessivamente dovuta dal datore di lavoro.
Con particolare riferimento alle riduzioni
contributive relative alla quota a carico del
dipendente, la riduzione contributiva (sia di 6 punti
percentuali che di 7 punti percentuali) risulta non
cumulabile con la decontribuzione per le
lavoratrici con figli di cui all’articolo 1, commi 180
e 181, della legge di Bilancio 2024.

Esonero quota IVS a carico del lavoratore
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In considerazione dell’entità della riduzione applicabile alle lavoratrici madri - pari al 100% della quota di contribuzione a loro
carico nei limiti di 3.000 euro annui da riparametrare su base mensile - laddove ricorrano i presupposti per l’applicazione di
entrambe le misure (esonero contributivo IVS ed esonero per le madri lavoratrici), i medesimi esoneri contributivi, nella singola
mensilità, sono tra loro di fatto alternativi, in ragione dell’entità degli stessi e del massimale mensile di contribuzione
esonerabile.

Difatti, l’esonero IVS trova applicazione, per una percentuale pari al 6%, solo laddove la retribuzione imponibile mensile non
superi il massimale 2.692 euro. Pertanto, se si considera una contribuzione a carico della lavoratrice dipendente pari al 9,19%, ai
fini dell'applicazione dell'esonero IVS nella misura del 6%, il massimale di contribuzione da considerare è pari a 247,39 euro
(ossia il 9,19% di 2.692 euro).

L’esonero di cui ai commi da 180 a 182 dell’articolo 1 legge di Bilancio 2024 trova diversamente applicazione nei limiti
dell’intera contribuzione IVS a carico della lavoratrice per un ammontare pari a 250 euro mensili (3.000 euro annui/12
mensilità).

Ne consegue pertanto che, laddove sussistano i presupposti legittimanti per l’applicazione di entrambe le misure, l’esonero
della quota a carico della lavoratrice madre risulta comunque di entità maggiore rispetto all’esonero IVS.

Resta fermo, però, che dal mese successivo rispetto alla fruizione di una delle due misure di esonero si possa ricorrere, in
presenza dei presupposti legittimanti, alla diversa e alternativa misura di esonero della quota a carico prevista in favore delle
lavoratrici.

Alternatività con l’esonero per le lavoratrici madri 
( ex art. 1, c. 180-182, l. n. 213/2023)
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Esempio: le lavoratrici madri di tre o più figli, dal mese successivo al raggiungimento della maggiore

età del figlio più piccolo, possono accedere all’esonero IVS, non possedendo più i requisiti

legittimanti per l’accesso all’esonero di cui ai citati commi da 180 a 182 dell’articolo 1 della legge di

Bilancio 2024. Analogamente, dal mese di nascita del secondo figlio, la lavoratrice può accedere

all’esonero di cui ai commi da 180 a 182 in via alternativa rispetto all’esonero di cui al comma 15 del

medesimo articolo 1 fruito nella mensilità precedente.

Alternatività con l’esonero per le lavoratrici madri
( ex art. 1, c. 180-182, l. n. 213/2023)
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Esonero sulla quota dei contributi 
previdenziali a carico delle 
lavoratrici madri di due o più figli, 
con rapporto di lavoro dipendente 
a tempo indeterminato ai sensi 
dell’art. 1, commi da 180 a 182, 
della legge n. 213/2023 
Circolare n. 27 del 31 gennaio 
2024
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L’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di Bilancio 2024), prevede che

“Fermo restando quanto previsto al comma 15, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre

2026 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato,

ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero del 100 per cento della quota

dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino al

mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di

3.000 euro riparametrato su base mensile”.

Esonero sulla quota dei contributi previdenziali a carico delle
lavoratrici madri di tre o più figli
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Il comma 181 del medesimo articolo 1 prevede, inoltre, che “L'esonero di cui al comma 180 è

riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre

2024 anche alle lavoratrici madri di due figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo

indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, fino al mese del compimento

del decimo anno di età del figlio più piccolo”.

Esonero sulla quota dei contributi previdenziali a carico delle
lavoratrici madri di due figli
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L’esonero contributivo è rivolto a tutti i rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato, sia

instaurati che instaurandi, dei settori pubblico e privato, ivi compreso il settore agricolo, con la sola

esclusione dei rapporti di lavoro domestico, in riferimento alle lavoratrici madri di tre o più figli.

Per la sola annualità del 2024, l’esonero contributivo è esteso, in via sperimentale, alle lavoratrici madri

di due figli.

In considerazione della parificazione tra la filiazione naturale e gli istituti dell’adozione e dell’affidamento

operata dal d.lgs. n. 151/2001 (Testo Unico della maternità e della paternità), la riduzione contributiva

spetta anche alle lavoratrici che abbiano adottato o abbiano un affido ( anche per il preaffido e la

preadozione).

Soggetti che possono accedere all’esonero
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Contratto di lavoro intermittente

I contratti di lavoro intermittente, seppure a tempo indeterminato, non rientrano nell’ambito di applicazione della misura.

Al riguardo, si precisa che il lavoro intermittente, anche laddove preveda la corresponsione di un compenso continuativo in

termini di indennità di disponibilità (la cui misura è, peraltro, rimessa alla pattuizione fra le parti), costituisce una forma

contrattuale strutturalmente concepita allo scopo di fare fronte ad attività lavorative di natura discontinua (“prestazione

lavorativa in modo discontinuo o intermittente […] anche in periodi predeterminati nell’arco della settimana, del mese o

dell’anno” - cfr. l’art. 13, comma 1, del decreto legislativo n. 81/2015), tant’è che, sul piano generale, la durata della

prestazione lavorativa è soggetta a limitazioni di legge (“con l'eccezione dei settori del turismo, dei pubblici esercizi e dello

spettacolo, il contratto di lavoro intermittente è ammesso, per ciascun lavoratore con il medesimo datore di lavoro, per un

periodo complessivamente non superiore alle quattrocento giornate di effettivo lavoro nell'arco di tre anni solari”- cfr. l’art.

13, comma 3, del decreto legislativo n. 81/2015).

Soggetti che possono accedere all’esonero
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Apprendistato e trasformazioni

Rientrano nell’ambito di applicazione della misura anche i rapporti di apprendistato, in quanto tale rapporto, come
previsto dall’articolo 41, comma 1, del decreto legislativo n. 81/2015, deve considerarsi un contratto di lavoro a tempo
indeterminato finalizzato alla formazione e alla occupazione dei giovani.

Qualora un rapporto di lavoro a tempo determinato venga convertito a tempo indeterminato, l’esonero può trovare
legittima applicazione a decorrere dal mese di trasformazione a tempo indeterminato.

In tale ipotesi ’esonero sarà parametrato all’imponibile del mese dichiarato in sede di invio del flusso riguardante la 
trasformazione. 

Al riguardo, si precisa che il datore di lavoro è tenuto all’invio di due distinte denunce individuali nel mese interessato 
dalla trasformazione (l’una relativa al segmento di rapporto a tempo determinato, l’altra relativa al segmento di 
rapporto a tempo indeterminato) e, pertanto, l’esonero troverà applicazione nel solo flusso relativo alla conversione del 
rapporto. 

Ne deriva che l’effettiva applicazione dell’esonero in caso di conversioni in corso di mese decorre dalla data di 
trasformazione. 

Considerata, inoltre, la sostanziale equiparazione dell’assunzione a scopo di somministrazione ai rapporti di lavoro 
subordinato, l’esonero contributivo spetta anche per le assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione.

Soggetti che possono accedere all’esonero
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L’esonero di cui all’articolo 1, comma 180, della legge di Bilancio 2024 spetta in favore delle lavoratrici che, nel

periodo ricompreso dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, risultino essere madri di tre o più figli, di cui il più

piccolo abbia un’età inferiore a 18 anni.

La realizzazione del requisito si intende soddisfatta al momento della nascita del terzo figlio (o successivo) e si

cristallizza con riferimento a tale data.

L’esonero di cui al comma 181 del medesimo articolo spetta, in via sperimentale, in favore delle lavoratrici che, nel

periodo ricompreso dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, risultino essere madri di due figli, di cui il più piccolo

abbia un’età inferiore a 10 anni.

Il requisito dell’essere madre di due figli si intende perfezionato al momento della nascita del secondo figlio e si

cristallizza con riferimento a tale data.

Soggetti che possono accedere all’esonero
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Nel caso in cui sia soddisfatto il requisito dell’essere madre di tre o più figli, nel periodo 1° gennaio 2024 – 31

dicembre 2026 (ai fini della riduzione contributiva di cui all’articolo 1, comma 180) ovvero il requisito dell’essere

madre di due figli, nel periodo 1° gennaio 2024 – 31 dicembre 2024 (ai fini della riduzione contributiva di cui

all’articolo 1, comma 181), l’esonero spetta a partire dal mese di perfezionamento del requisito richiesto dalla

norma.

NB: in caso di premorienza dei figli antecedente al periodo di applicazione delle misure ( esempio madre che perde

il secondo figlio nel 2023 , l’esonero non può trovare applicazione.

Assetto, misura e durata dell’esonero
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L’esonero di cui all’articolo 1, commi 180 e 181, della legge di Bilancio 2024 è pari, ferma restando l’aliquota di

computo delle prestazioni pensionistiche, al 100% della contribuzione previdenziale a carico della lavoratrice, nel

limite massimo di 3.000 euro annui, da riparametrare e applicare su base mensile.

La soglia massima di esonero della contribuzione dovuta dalla lavoratrice, riferita al periodo di paga mensile è,

pertanto, pari a 250 euro (€ 3.000/12) e, per rapporti di lavoro instaurati e risolti nel corso del mese, detta soglia va

riproporzionata assumendo a riferimento la misura di 8,06 euro (€ 250/31) per ogni giorno di fruizione dell’esonero

contributivo.

Nel rispetto dei limiti sopra indicati (250 euro al mese), rientrano nell’applicazione dell’esonero, indistintamente e nei

limiti della capienza, tutte le somme che concorrono alla formazione dell’imponibile previdenziale: tredicesima e

quattordicesima (ratei mensili e liquidazione annuale), altre mensilità, premi e altre somme

Assetto, misura e durata dell’esonero
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Nel caso in cui la lavoratrice madre, alla data del 1° gennaio 2024, risulti già essere madre di tre o più figli, di

cui il minore abbia un’età inferiore a 18 anni, l’esonero trova applicazione a partire dal 1° gennaio 2024. Nel

caso in cui, invece, il requisito dell’essere madre di tre o più figli si perfezioni in un momento successivo a

tale data, l’esonero trova applicazione a partire dal mese di nascita del terzo figlio.

Allo stesso modo, nel caso in cui la lavoratrice madre, alla data del 1° gennaio 2024, risulti già essere madre

due figli, di cui il minore abbia un’età inferiore a 10 anni, l’esonero trova applicazione a partire dal 1° gennaio

2024. Nel caso in cui il requisito dell’essere madre di due figli si perfezioni in un momento successivo a tale

data, l’esonero trova applicazione a partire dal mese di nascita del secondo figlio.

Assetto, misura e durata dell’esonero
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Per quanto riguarda il termine di applicazione delle misure, queste cessano al verificarsi della prima

delle due scadenze individuate dalla norma. Nello specifico:

- l’esonero di cui all’articolo 1, comma 180, cessa di avere applicazione alla data del 31 dicembre

2026 ovvero nel mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo;

- l’esonero di cui all’articolo 1, comma 181, cessa di avere applicazione alla data del 31 dicembre

2024 ovvero nel mese di compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo.

Assetto, misura e durata dell’esonero
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L’esonero contributivo risulta cumulabile con gli esoneri sulla quota di contribuzione dovuta

dal datore di lavoro, previsti a legislazione vigente.

Con particolare riferimento all’eventuale regime di cumulo con altre riduzioni sulla quota

contributiva a carico del lavoratore, l’esonero di cui all’articolo 1, commi 180 e 181, risulta

strutturalmente alternativo all’esonero sulla quota IVS a carico del lavoratore previsto

dall’articolo 1, comma 15, della medesima legge di Bilancio 2024.

Coordinamento con altre agevolazioni
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La riduzione contributiva di cui all’articolo 1, comma 15, della legge di Bilancio 2024 trova applicazione, nella misura del
6%, a condizione che, nel singolo mese di paga, la retribuzione percepita dal lavoratore non superi la soglia massima di
2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima o di ulteriori ratei aggiuntivi (ad esempio, quattordicesima).

Ne deriva che, per le retribuzioni mensili pari a 2.692 euro, l’onere contributivo massimo che può essere sostenuto dalla
lavoratrice, ipotizzando un’aliquota contributiva pari a 9,19%, risulta essere di 247,39 euro. Detto importo, pertanto, nel
singolo mese di paga, è inferiore alla quota contributiva massima esonerabile ai sensi dell’articolo 1, commi 180 e 181,
della legge di Bilancio 2024, pari a 250 euro mensili (3.000 euro annui/12).

Ne consegue, quindi, che l’applicazione della riduzione contributiva in argomento a favore delle lavoratrici madri, nel
singolo mese di paga, esaurisce l’importo massimo esonerabile sulla quota IVS a carico della lavoratrice, non residuando,
pertanto, un concreto spazio di autonoma operatività dell’esonero IVS previsto dal comma 15 della legge di Bilancio 2024.
Laddove sussistano i presupposti legittimanti per l’applicazione di entrambe le misure, quindi, queste possono trovare
sostanziale applicazione soltanto in via alternativa tra di loro.

Resta fermo che dal mese successivo rispetto alla fruizione di una delle due misure di esonero (ad esempio, nelle ipotesi,
per le lavoratrici madri di tre o più figli, in cui venga raggiunta la maggiore età del figlio più piccolo o, al contrario, in caso di
nascita del terzo o di ulteriore figlio) si possa ricorrere, in presenza dei presupposti legittimanti, alla diversa misura di
esonero della quota a carico della lavoratrice.

Alternatività con l’esonero IVS
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Esempio: le lavoratrici madri di tre o più figli, dal mese successivo al raggiungimento della maggiore età

del figlio più piccolo possono accedere all’esonero IVS, non possedendo più i requisiti legittimanti per

l’accesso all’esonero di cui al citato comma 180 dell’articolo 1 della legge di Bilancio 2024.

Analogamente, dal mese della nascita del secondo figlio, la lavoratrice può accedere, sino al 31 dicembre

2024, all’esonero di cui al comma 181 in via alternativa rispetto all’esonero di cui al comma 15 del

medesimo articolo 1 della legge di Bilancio 2024 fruito nella precedente mensilità (cfr. circolare n. 11 del

16 gennaio 2024).

Alternatività con l’esonero IVS
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Codice arretrato ( riferito alle mensilità pregresse) ( codici L592 e L594) : spendibile nelle denunce di

febbraio e fino a maggio 2024.

Le mensilità fruibili come arretrato riguardano le sole competenze di gennaio e febbraio 2024.

Codice corrente ( codici L591 e L593) : spendibile nelle denunce a decorrere da febbraio 2024.

Per altri periodi arretrati, allo stato, è necessario ricorrere a regolarizzazioni

Decorrenza codici conguaglio
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Pertanto, per quanto concerne l’esposizione dei codici di conguaglio, questi possono essere utilizzati anche nel mese 
di febbraio 2024 e in tale mensilità si può procedere al recupero dell’arretrato relativo al mese di gennaio 2024.

Qualora invece si volesse esporre a marzo 2024 l’arretrato, lo stesso potrebbe riguardare le mensilità di gennaio e 
febbraio 2024. 

Nella circolare n. 27/2024 è infatti previsto che “ I datori di lavoro autorizzati, che intendono fruire dell’esonero in 
oggetto, espongono a partire dal flusso Uniemens di competenza febbraio 2024, le lavoratrici per le quali spetta 
l’esonero valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della 
sezione <DenunciaIndividuale>”.

Nella medesima circolare è inoltre specificato quanto segue: “ Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento 
<AnnoMeseRif> con riferimento al mese di gennaio 2024 e febbraio 2024 arretrati può essere effettuata nei flussi 
Uniemens dei tre mesi successivi alla pubblicazione della presente circolare (marzo, aprile, maggio 2024)”.

Quindi, per la mensilità di competenza marzo 2024 si può fare ricorso al codice di conguaglio relativo al 
corrente e recuperare le eventuali mensilità pregresse di gennaio e febbraio nel medesimo flusso di marzo 
2024 o nei flussi successivi, fino a maggio 2024.
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Al fine di agevolare l’accesso alla misura in trattazione, le lavoratrici pubbliche e private titolari di un rapporto di
lavoro a tempo indeterminato possono comunicare al loro datore di lavoro la volontà di avvalersi dell’esonero in
argomento, rendendo noti al medesimo datore di lavoro il numero dei figli e i codici fiscali di due o tre figli.

I datori di lavoro possono, conseguentemente, esporre nelle denunce retributive l’esonero spettante alla
lavoratrice secondo le indicazioni riportate nella circolare n. 27/2024.

La compilazione da parte del datore di lavoro delle denunce con le informazioni relative ai codici fiscali di due o
tre figli (qualora la lavoratrice sia madre di più di tre figli è sufficiente indicare tre codici fiscali, comprendendo il
codice fiscale del figlio più piccolo) consente all’Istituto, in collaborazione con gli Enti preposti alla detenzione e
al trattamento delle informazioni riguardanti la genitorialità o l’affido, di effettuare i controlli di coerenza di
quanto dichiarato e, qualora i dati dichiarati dovessero risultare non veritieri, di provvedere tempestivamente al
disconoscimento della misura di esonero.

Resta fermo che, qualora la lavoratrice volesse comunicare direttamente all’Istituto le informazioni relative ai
codici fiscali dei figli, tale possibilità è consentita mediante predisposizione di un apposito applicativo che la
lavoratrice può compilare inserendo i codici fiscali dei figli.

Applicativo per la trasmissione dei codici fiscali
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In sostanza, la lavoratrice deve comunicare al datore di lavoro la volontà di avvalersi dell’esonero.

Nel comunicare la volontà, può fornire i codici fiscali o solo il numero dei figli.

Se comunica solo il numero dei figli al datore di lavoro, poi dovrà inserire nell’applicativo che sarà rilasciato i cf dei 
figli. 

L’applicativo ha solo una funzione di recepimento delle informazioni.

In ogni caso, la fruizione dell’esonero avviene nelle denunce mensili, quindi il datore di lavoro deve 
necessariamente essere informato di chi si avvarrà dell’esonero. 
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